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MOTTO DELLA RAGIONERIA

«MISURARE PER CONOSCERE…

«CONOSCERE PER DECIDERE» (L. EINAUDI)
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BISOGNI

PERSONA

Privati Sussidiarietà Soddisfazione Pubblici

Aziende

Private Pubbliche

Profit
(imprese)

No profit
private

No profit 
Pubbliche
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 Introduzione alle ASD e SSD

Persona-Bisogni-Aziende: una visione antropologica
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1) associazione  sportiva  priva   di   personalità   giuridica disciplinata 
dagli articoli 36 e seguenti del codice civile;

2) associazione sportiva con personalità  giuridica  di  diritto privato;
3) società di capitali e cooperative di cui al libro V, titoli V e VI, del

codice civile
4) Enti del terzo settore costituiti ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, iscritti al Registro unico
nazionale del terzo settore.

 Forma giuridica degli Enti sportivi dilettantistici
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 Modelli di bilancio degli enti sportivi dilettantistici
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Associazioni 
sportive 

dilettantistiche

Società 
Sportive 

Dilettantistiche

Enti del terzo 
settore
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Programmazione
(bilancio preventivo)

Esecuzione
(Contabilità 

in partita doppia)

Controllo
(Bilancio consuntivo)

obiettivi

risultati

scostamenti
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 Amministrazione razionale fondata sul bilancio

Ciclo conoscitivo aziendale collegato con le fasi 
dell’amministrazione razionale:
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 Amministrazione razionale fondata sul bilancio

Amministrazione Razionale e Bilancio
FASI DELLA GESTIONE

ASPETTI DELLA GESTIONE PROGRAMMAZIONE ESECUZIONE CONTROLLO

FINANZIARIO
Preventivo finanziario

Rilevazioni di contabilità

Rendiconto finanziarioImpieghi Fonti

Variazione finanziaria

PATRIMONIALE
Stato patrimoniale 

preventivo
Stato patrimoniale 

consuntivo
Attivo Passivo

Netto

ECONOMICO
Conto economico 

preventivo
Conto economico 

consuntivo
Costi Proventi

Utile

SOCIALE/SOSTENIBILITÀ Preventivo e 
programmazione di 

responsabilità sociale
Contabilità sociale

Bilancio sociale
Bilancio di sostenibilitàEsternalità e responsabilità sociale

Bilancio preventivo Bilancio consuntivo

© 2023 - L.Puddu, C.Rainero, A.Migliavacca, V.Tradori 8

SOCIETA’ DI CAPITALI (S.p.A., S.r.l.)

 Modello di bilancio per le Società Sportive dilettantistiche

CODICE CIVILE
SCHEMI PREVISTI EX ARTT. 2424, 2425 e 2425-ter c.c.

NOTA INTEGRATIVA EX ART. 2427 c.c.

(Direttiva 2013/34/UE)

Le Società Sportive Dilettantistiche:
- esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di

impresa commerciale e devono tenere le scritture contabili di cui all’art.
2214 c.c. (libro giornale e degli inventari e altre scritture richieste da
natura e dimensione dell’impresa)

- devono redigere e depositare presso il Registro delle imprese il bilancio
di esercizio (art. 2423 e seguenti, 2435-bis o 2435-ter c.c.) -
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LA STRUTTURA DEL BILANCIO

La Struttura del bilancio VARIA in funzione della dimensione societaria

Il BILANCIO ORDINARIO,
disciplinato dagli articoli dal
2423 al 2427-bis del Codice
Civile, corredato sempre, ai
sensi dell’art. 2428 c.c., dalla
relazione sulla gestione

Il BILANCIO ABBREVIATO,
disciplinato dall’art 2435-bis del 
Codice Civile;
La società deve presentare:
• Stato Patrimoniale «semplificato»
• Conto Economico «semplificato»
• Nota Integrativa «semplificata»

La società è esonerata da:
• Rendiconto Finanziario
• Relazione sulla Gestione (se 

l’informativa richiesta è stata 
inserita in N.I.)

Il BILANCIO MICROIMPRESE,
disciplinato dall’art 2435-ter del 
Codice Civile.
Le microimprese devono presentare:
• Stato Patrimoniale «semplificato»
• Conto Economico «semplificato»

La società è esonerata da:
• N.I. (se alcune informazioni sono 

riportare in calce allo stato 
patrimoniale)

• Rendiconto Finanziario
• Relazione sulla Gestione
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Il Codice civile definisce i seguenti parametri per regolamentare l’accesso al
bilancio in forma abbreviata per le società di minori dimensioni e al bilancio
super-semplificato per le micro-imprese:
1) totale dell’attivo dello stato patrimoniale;
2) ricavi delle vendite e delle prestazioni;
3) numero medio degli occupati nel corso del periodo.

Condizione: non superamento di due dei limiti dimensionali nel primo
esercizio o, successivamente, per due esercizi consecutivi (art. 2435 bis co. 1
c.c.).

LA STRUTTURA DEL BILANCIO: LIMITI DIMENSIONALI

Definizione PMI
Numero di 
dipendenti

Fatturato Totale di bilancio

Bilancio
microimprese

Fino a 5
non superiore a 350 
mila euro

non superiore a 175 
mila euro

Bilancio abbreviato Fino a 50
non superiore a 8,8 
milioni di euro

non superiore a 4,4 
milioni di euro
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 Modello di bilancio per le Associazioni Sportive
Dilettantistiche

- Non esiste un modello di bilancio specifico: il legislatore ha imposto
schemi di bilancio obbligatori solo per gli ETS con DM 5/3/2020.

- Le ASD possono redigere il bilancio in forma libera distinguendo solo i
costi/ricavi istituzionali da quelli commerciali

- Possibilità di rendiconto per CASSA solo per ASD di minori dimensioni
(es. ricavi complessivi nell'esercizio precedente < a 220.000 euro per
ETS). Tale indicazione può essere adottata anche per le ASD non ETS.
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 Modello di bilancio per le Associazioni Sportive
Dilettantistiche

Nella predisposizione del rendiconto bisogna tener sempre presente alcuni
principi:

1. Chiarezza. L'utilizzatore del bilancio deve poter comprendere la
natura ed il contenuto delle poste;

2. Veridicità. In fase di redazione bisogna assicurare la completezza di
rappresentazione delle attività e l'adozione dei criteri di valutazione
economica più idonei alla realtà rappresentata.

3. Correttezza. Rispetto delle regole tecniche che presiedono la
redazione del rendiconto, cioè scelta delle norme contabili più
idonee a rappresentare la realtà e nella comunicazione non
fuorviante dei risultati raggiunti;

4. Responsabilità. Adozione di schemi e prospetti di rendiconto
adeguati a fornire la più approfondita informazione, comparabile nel
tempo e nello spazio.
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 Rendiconto per competenza
Il rendiconto per competenza si caratterizza per la rilevazione contabile
sulla base della competenza temporale dei costi e dei ricavi

Rendiconto Economico: Sezione Istituzionale
COSTI ISTITUZIONALI Euro RICAVI ISTITUZIONALI Euro
Tesseramento e affiliazioni Quote sociali
Affiliazioni Quote sociali
Tesseramento Contributi pubblici
Costi generali Contributi Stato
Affitto sede Contributi Regione
Spese manutenzione sede Contributi Comune
Spese telefoniche 5 per mille
Spese postali Contributi privati
Energia elettrica, gas, acqua Erogazion i liberali
Spese di pulizia Contributi dei soci
Spese bancarie Corrispettivi dei soci per attività A
Acquisto cancelleria Corrispettivi dei soci per attività B
Professionisti (es: commercialista) Cessione campi a soci/ASD
... ...

Attività ...
Materiale sportivo
Affitto impianti sportivi
Compensi sportivi

...

...
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 Rendiconto per competenza

COSTI COMMERCIALI Euro RICAVI COMMERCIALI Euro

IVA (L.398/91) Ricavi da pubblicit à
IRES Ricavi da 

sponsorizzazione
IRAP Ricavibiglietteria
Costi specifici attività 
commerciale

Altri ricavi commerciali

... ...

Rendiconto Economico: Sezione commerciale
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 Rendiconto per cassa

Il rendiconto per cassa si caratterizza per la registrazioni contabile delle
sole movimentazioni finanziarie (incassi e pagamenti effettivi).
SEZIONE A Incassi e Pagamenti Anno X

A1 Incassi della Gestione

Attività tipiche
Quote associative
Servizi agli associati
Contributi e donazioni
Altri ricavi istituzionali

Raccolta di fondi

Attività accessorie
Proventi da attività commerciale
IVA Forfetaria L. 398/1991

Incassi straordinari

Dotazioni

Altri incassi
Altri ricavi non imponibili

Sub Totale

A2 Incassi in C/Capitale

Incassi derivanti da disinvestimenti -
Incassi da prestiti ricevuti -

Sub Totale -

A3 Totale Incassi -
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A4 Pagamenti della gestione

Attività tipiche
Oneri per collaboratori sportivi e amm.vo gest.
Oneri per lav. autonomi afferenti
Oneri per lav. autonomi occasionali
Canoni di locazione
Oneri per utenze
Oneri per servizi diversi
Oneri per beni materiali e di consumo
Oneri per tesseramento
Oneri di viaggio, alberghi e ristoranti
Oneri per assicurazioni
Altri oneri istituzionali

Attività promoz. e di raccolta fondi

Attività accessorie
Imposte e tasse - 50% IVA - L. 398/1991

Attività di supporto generale
Oneri per spese amministrative e cancelleria
Oneri per spese bancarie e int. passivi
Oneri per spese postali e val. bollati
Imposte e tributi
Altri oneri

Pagamenti straordinari

Altri pagamenti
Altri oneri

Sub Totale

A5 Pagamenti in C/Capitale

Investimenti
Rimborso prestiti

Sub Totale

A6 Totale Pagamenti

Differenza tra Incassi e Pagamenti

A7 Fondi Liquidi Iniziali
A8 Fondi Liquidi a fine anno

 Rendiconto per cassa
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 Rendiconto per cassa
SEZIONE B Situazione Attività e passività al termine dell'anno

Categorie Dati in Euro 

B1 Fondi Liquidi
Disponibilità liquide al 31/12/….
Disponibilità bancarie al 31/12/….

B2 Attività Monetarie e Finanziarie Dati in Euro 

B3 Attività detenute per la gestione 
dell'Ente

Dettagli Costo  Valore corrente 

Scadenza 

B4 Passività Ammontare dovuto 
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1) Utilizzo del Patrimonio per la gestione/investimento (fondo di 
dotazione, patrimonio libero e vincolato)

2) Presenza di costi «figurativi»

3) Evidenza dei costi, per destinazione e per natura, nel Conto 
Economico, con evidenza degli oneri di supporto generale o di 
struttura

 PROPOSTA DI MODELLO

ASD: aspetti aziendali significativi e affinità con ETS

18
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 PROPOSTA DI MODELLO

19

Le ASD dovrebbero redigere il bilancio di esercizio formato da:

• stato patrimoniale (attività, passività e patrimonio netto),
• conto economico (rendiconto della gestione, con l'indicazione di proventi e

oneri conseguiti/sostenuti dall'ente)

• relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e
finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.

Il bilancio delle ASD con ricavi, rendite, proventi o entrate (comunque denominate)
inferiori a 220.000,00 euro può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario
per cassa.

Il bilancio dovrebbe essere redatto in conformità ad una modulistica definita in
raccordo con quella prevista per gli ETS
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Modello di rendiconto della gestione 
(per natura e per destinazione) 

ONERI PROVENTI

a) attività principale (*) a) attività principale (*)

b) attività secondarie (strumentali) b) attività secondarie (strumentali)

c) attività di raccolta fondi c) attività di raccolta fondi

d) attività finanziarie e patrimoniali d) attività finanziarie e patrimoniali

e) attività di supporto generale e) attività di supporto generale

o di struttura o di struttura

(*) sportiva, e collegata formazione, didattica, preparazione e assistenza

Max 20% dei Proventi

 Associazioni sportive dilettantistiche

20
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Modello di rendiconto di cassa
USCITE ENTRATE

a) attività principale (*) a) attività principale (*)

b) attività secondarie (strumentali) b) attività secondarie (strumentali)

c) attività di raccolta fondi c) attività di raccolta fondi

d) attività finanziarie e patrimoniali d) attività finanziarie e patrimoniali

e) attività di supporto generale e) attività di supporto generale

o di struttura o di struttura

f) Investimenti e capitale di terzi f) Investimenti e capitale di terzi

(*) sportiva, e collegata formazione, didattica, preparazione e assistenza

 Associazioni sportive dilettantistiche

21
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Modello di Stato patrimoniale

 Associazioni sportive dilettantistiche
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Attivo
A) quote associative o apporti ancora dovuti
B) immobilizzazioni
I – immobilizzazioni immateriali:
II – immobilizzazioni materiali:
III – immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione 
aggiuntiva, per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili 
entro l’esercizio successivo:

C) attivo circolante
I – rimanenze: 
II – crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo:

III – attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
IV – disponibilità liquide: 
D) ratei e risconti attivi

Passivo
A) patrimonio netto 
I – fondo dotazione dell’ente 
II– patrimonio vincolato
III – patrimonio libero 
B) fondi per rischi e oneri:
C) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. 
D) debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo:

E) ratei e risconti passivi
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Il bilancio sociale è uno strumento di rendicontazione dell’aspetto sociale che
informa gli stakeholder dell’Ente delle attività dell’Ente sportivo dilettantistico e del
loro impatto sulla società e sull’ambiente.

Contiene, a titolo di esempio:
1. Introduzione e nota metodologica: le motivazioni, gli obiettivi e l’approccio

seguito dall’Ente sportivo dilettantistico nel processo di rendicontazione sociale
2. Caratteristiche istituzionali ed organizzative: le caratteristiche dell’Ente sportivo

dilettantistico, ovvero chi è, quali obiettivi si propone di perseguire e quale
forma giuridica e modello organizzativo ha scelto per operare;

3. Aree di attività: le attività che l’Ente sportivo dilettantistico ha sviluppato per
raggiungere i propri obiettivi

4. Risultati economici, ambientali e sociali: gli impatti generati dalla propria
gestione nel periodo di rendicontazione

 BILANCIO SOCIALE


